
Atti Parlamentari — 11870 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - I a SESSIONE - DISCUSSIONI - 2 a TORNATA DEL 1 5 DICEMBRE 1 9 1 6 

Valenzani ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere se non creda giusto 
ed oppor tuno concedere i l ibret t i ferroviar i 
agli ufficiali anziani r ichiamati dal congedo 
per la mobili tazione in segno di riconosci-
mento dei buoni ed impor t an t i servizi che 
essi prestano ». 

K I S P O S T A . — « Questo Ministero, d'ac-
cordo con le ferrovie dello Stato, fino dal 
novembre 1911, concede i l ibret t i ferroviar i 
non soltanto agli ufficiali anziani , ma a 
t u t t i ind is t in tamente quelli r ichiamati dal 
congedo per tempo indeterminato , o per 
almeno sei mesi. H a inoltre o t t enu to dalla 
p re fa ta Direzione generale che i benefìci, 
di cui godono le famiglie degli ufficiali in 
a t t i v i t à di servizio, fossero estese a quelle 
degli ufficiali, r i ch iamat i dal congedo, che 
siano provvist i di pensione per servizi mi-
litari . 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Venino. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se non creda oppor tuno che le 
Commissioni di esonero competent i pur va-
gliando caso per caso, sieno r ich iamate ad 
una più esat ta intelligenza dei bisogni e 
degli interessi della g rande industr ia serica, 
la quale, specie ne l l ' a t tua le momento che 
segue l ' ingente ammasso dei bozzoli, tro-
vasi gravemente pregiudicata, anche nelle 
stesse maestranze operaie, dai negat i o ri-
t a rda t i o non prorogat i esoneri del perso-
nale diret t ivo delle filande, difficilissima-
mente sostituibile: ciò che, oltre a deter-
minare spesso cont raddi t tor i provvediment i 
e porre l ' industr ia serica in manifeste- con-
dizioni d' inferiori tà, r ispet to ad al tre 
non più di essa di essenziale importanza 
nella economia nazionale, costringe conti-
nuamente a numerosi giustificati ricorsi allo 
intervento r ipara tore della Commissione 
centrale d'esonero e accresce, con danno 
evidente, le non mai abbas tanza lamenta te 
lungaggini burocrat iche ». 

B I S P O S T A . — « In seno alle Commissioni 
locali per le esonerazioni gli interessi im-
portantissimi del l ' industr ia serica sono ben 
rappresenta t i e tu te la t i dai consiglieri delle 
Camere di commercio che possono assistere 
ed illuminare le Commissioni stesse nei ne-
cessari accer tament i e nelle sedute , e far 
presenti t u t t i quei casi di tecnica insosti-
tuibi l i tà che r isul teranno effe t t ivamente 
giustificati, sia per quan to r iguarda il per-

sonale diret t ivo delle filande, che gli ope 
rai specializzati delle medesime. 

« I n f a t t i è prescritto tassa t ivamente da 
paragrafo 7 delle norme 30 giugno 1915 pe 
l ' a t tuazione dei due decreti che regolan 
l ' is t i tuto dello esonerazioni, che t u t t e 1 
volte che si t r a t t i di decidere sulle do 
mande r iguardant i i grandi stabil imenti 
le grandi imprese che interessano l 'econc 
mia nazionale debba assistere alle sedut 
della Commissione e debba esprimere il su 
parere uno dei de t t i consiglieri. 

« Non si crede quindi necessario fare spe 
ciali richiami alle de t t e Commissioni, ar 
che perchè un tale sistema po t rebbe ingi 
nerare una certa confusione di criteri, 
potrebbe ind i re t tamente dar causa appunt 
a quei cont raddi t to r i provvediment i deplc 
ra t i dall 'onorevole in te r rogante . 

« D 'a l t r a par te si osserva che n o n son 
stat i por ta t i all 'esame della Commissior 
cent ra le che pochissimi ricorsi circa mai 
cate esonerazioni di personale a d d e t t o a l 
aziende dell ' industria serica, ricorsi in gra 
par te t rovat i infondat i . 

« In qualche singolo caso v e r a m e n t e il 
teressanle il Ministero non ha mancato ( 
prendere provvedimenti favorevoli . 

«Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Venino. — Al ministro della guerra. • 
« Per sapere se non ri tenga necessario et 
oltre ai due collegi militari di Roma e < 
Napoli, ot t imi I s t i tu t i p repara to r i per u 
ficiali effettivi e di complemento, alti 
venga ist i tuito ne l l ' I t a l ia superiore ». 

R I S P O S T A . — « Come si è già risposi 
per le t te ra allo stesso onorevole interri 
gante, la questione della creazione di i 
terzo Collegio militare è s ta ta più volte oi 
getto di studio da par te di questo Minister 
ma per ragioni finanziarie e di a l t ra indo 
non è s tato sinora possibile procedere al 
istituzione di un terzo is t i tu to del gener 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Vigna. — Al ministro dell'interno. — « P 
sapere se non creda oppor tuno per la ma 
gior tu te la della sanità pubbl ica invia 
oltre che ai medici provinciali , anche H 
ufficiali sani tar i comunali , quan to mei 
delle ci t tà sede di ufficio di igiene, il Bc 
lettino quindicinale delle malattie infetti 

verificatesi nel Regno ».. 


